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PREMESSE  

-Premesso che la presente contrattazione è stata convocata  in apertura per il giorno 27  Settembre 2019, in seconda 

convocazione in data ……………………….; 

Premesso che quest’Istituzione scolastica aveva reso noto mezzo sezione dedicata del sito web  il 14 settembre 2019 

nota dettagliata di informazione preventiva, si procede unanimemente  alla seguente stesura del contratto. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

L’anno 2019, il mese di ……….., il giorno ………. alle ore ……………. presso l’Istituto Comprensivo di S.Angelo 

dei  Lombardi, in sede di contrattazione decentrata a livello di istituzione scolastica di cui all’art. 22 del CCNL 

2016/2018, tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente scolastico prof. NICOLA TRUNFIO e  

le RSU di Istituto nelle persone di:, prof. di Pietro Davide, AA: Pagnotta Valter-e CC.SS. Noviello Giuseppe .  

Premessa 

Le relazioni sindacali sono improntate al reciproco rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del Dirigente Scolastico e 

delle RSU e perseguono l’obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori 

in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte, contemperando l’interesse dei dipendenti al 

miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e 

l’efficienza dei servizi prestati alla collettività, sulla base del presupposto che la correttezza e la trasparenza dei 

comportamenti sono condizioni essenziali per il buon esito delle relazioni sindacali, costituendo quindi impegno 

reciproco delle Parti contraenti. 

 
1.   CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA 
1. Il presente contratto integrativo è sottoscritto fra il Dirigente Scolastico e le RSU di Istituto e le. OO.SS. 

2. Le norme contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale docente e ATA, in 

servizio nell’Istituto, sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato che determinato. 

3. Il presente contratto ha validità per l'a.s. 2019/2020 e, in ogni modo, fino alla stipulazione del successivo 

Contratto della Scuola. 

4. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o 

contrattuali. 

5. Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla 

normativa vigente.  

6. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa 

di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al 

comma precedente. 

2.CLAUSOLA DI RAFFREDDAMENTO 

In caso di controversia su una delle materie di cui all’art. 22 del CCNL 2016/2018, ciascuno dei soggetti sindacali 

intervenuto in sede di esame, può richiedere la procedura suddetta. 

3. DURATA DELL’INTESA 

Le intese raggiunte hanno validità triennale (tranne la parte economica) con decorrenza dal giorno della 
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sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo. 

Per richiesta motivata di una delle parti, a norma ex art. 22 comma 2 lettera c del CCNL 2016/2018, le intese 

possono essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche. 

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo d’intesa, la normativa di riferimento primaria 

in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali nazionali. 

PARTE  PRIMA 

Art. 1 - CONVOCAZIONI 

Tra il Dirigente Scolastico e le RSU è concordato il seguente calendario di massima per le materie di cui all’art. 22 del 

CCNL 2016/2018: 

a)   settembre/febbraio:                     

 Criteri formazione classi;  

 Adeguamento degli organici del personale; 

 Informativa criteri assegnazione del personale ai plessi e sezioni staccate; 

 Informativa criteri assegnazione dei docenti alle classi e attività. 

b)  Ulteriori incontri saranno fissati secondo le necessità avanzate da ognuna delle parti. 

Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico, anche per richiesta delle RSU, almeno 3 giorni prima della data 

stabilita. Il Dirigente Scolastico fornisce la relativa documentazione a richiesta delle parti, almeno 48 ore prima 

dell’incontro in formato digitale sulla sezione dedicata del sito web scolastico. 

La  RSU potrà essere assistita durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale esperto dei problemi 

oggetto dell’incontro. 

Al termine degli incontri con l’annotazione delle singole posizioni, su apposito registro è sottoscritto dalle parti il 

relativo verbale. Degli accordi raggiunti sarà data informazione a tutto il personale attraverso una circolare interna cui 

sarà allegato copia delle specifiche intese ratificate. 

Art. 2 - BACHECA SINDACALE  

Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all’esposizione di materiale sindacale, in 
collocazione idonea e concordata con le RSU. Tale individuazione risulta essere l’Albo  della sede centrale. 

Le RSU hanno diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale e del lavoro, in 

conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Stampati e documenti da esporre nelle bacheche possono essere inviati anche direttamente dalle OO.SS. provinciale 

e/o nazionale. 

Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alle RSU del materiale a loro indirizzato ed inviato per 

posta, per fax o per e-mail. 

Art. 3 - PERMESSI SINDACALI 

Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all’espletamento delle relazioni sindacali a 

livello di Unità Scolastica, le RSU si avvalgono di permessi sindacali definiti dal prodotto  del personale a tempo 
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indeterminato moltiplicato 25,30 minuti (67 ore in totale)  e detto orario  come monte ore sarà comunicato alle RSU, 

nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente. Le ore complessive di permesso 

sono ripartite in misura uguale tra i delegati. Le sedute per le trattative si svolgono normalmente fuori dell’orario di 

lavoro. Nel caso di sedute in orario di lavoro i componenti delle RSU possono fruire dei permessi previsti per 

l’esercizio della funzione.  

 
PROSPETTO DI DEFINIZIONE CONTINGENTE COMPLESSIVO DEI PERMESSI, A.S. 2018/2019, 
DI CUI AL CCNQ/07.                      
N. DIPENDENTI IN SERVIZIO 144  di cui:    DS 1  -  DSGA1  -  DOCENTI 119  -  ATA 23                                                         
                            

Art. 4 - AGIBILITÀ SINDACALE 

Alle RSU è consentito di comunicare con il personale durante l’orario di servizio, per motivi di carattere sindacale. 

Alle RSU è consentito l’uso gratuito del telefono, del fax, e della fotocopiatrice, e, limitatamente alle esigenze di 

servizio, l’uso del personal computer. 

Art. 5 - TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

Il Dirigente Scolastico e le RSU concorderanno le modalità d’applicazione degli artt. 7-8 e 12 del CCNL, 2006/2009 

in materia di semplificazione e trasparenza. 

L’affissione all’albo ufficiale della scuola dei prospetti analitici riepilogativi relativi all’utilizzo del Fondo  

dell’Istituzione scolastica può avvenire in forma anonima e aggregata cfr artt. 145 e s. del Codice in materia di 

protezione dei dati personali (d.lg. 30 giugno 2003, n. 196 VEDI Provvedimento n. 431 del 20 dicembre 2012 

GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI);. Copia dei prospetti contenenti i nominativi dei 

singoli beneficiari dovrà essere  consegnata alle RSU in qualsiasi momento ne facciano richiesta come parte 

legittimamente interessata per l’esercizio della propria funzione ai sensi della  legge 241 del 7 agosto 1990 (art. 22). 

La richiesta di accesso agli atti deve assumere forma scritta. Una volta pervenute in possesso di dei dati relativi ai 

compensi erogati a singoli beneficiari, le RSU sono responsabili del loro trattamento esclusivamente ai fini 

dell’esercizio del mandato e sono responsabili di eventuali improprie divulgazioni di dati riservati. 

Art. 6 - PATROCINIO E DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 

Le RSU hanno diritto altresì di accesso agli atti della scuola sulle materie di informazione preventiva e successiva.  Il 

rilascio di copia degli atti avviene senza oneri e, di norma entro due giorni dalla richiesta. 

Le RSU ed i sindacati territoriali, su delega degli interessati, al fine della tutela loro richiesta, hanno diritto di accesso 

agli atti secondo le norme vigenti.  

Si ribadisce che a richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti deve assumere forma scritta.  

Art. 7 - ASSEMBLEE SINDACALI     

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che 
intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore annuo individuale 
ed è irrevocabile.  

I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere altri ulteriori 
adempimenti. 

Quando saranno convocate assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il Dirigente Scolastico si 
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atterrà all’intesa raggiunta con le RSU sull’individuazione del numero minimo di lavoratori necessario per assicurare i 
servizi essenziali alle attività indifferibili coincidenti con l’assemblea. 

Le assemblee sindacali sono convocate: 

singolarmente o congiuntamente dalle OOSS rappresentative, dalle RSU nel suo complesso. Ciascuna assemblea può 
avere una durata massima di 2 ore, se si svolge a livello di singola Istituzione scolastica o educativa nell’ambito dello 
stesso Comune. La durata delle assemblee territoriali è definita in sede di contrattazione integrativa regionale. 

Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA se l’adesione è totale il Dirigente Scolastico e le RSU 

verificano prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i 

servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l’assemblea, concordano già in 

questa sede la quota di 1 (uno) assistente amministrativo per quanto riguarda la segreteria e di 1 (uno) collaboratore 

scolastico per quanto riguarda la vigilanza agli ingressi, al piano superiore e al piano inferiore. 

 

Art. 8 – SCIOPERO                                       

Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità 

derivanti dalla posizione del servizio e dall’organizzazione dello stesso (l. 146/1990 art.22 comma 4), individua, a 

seguito di contrattazione d’istituto, i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell’art. 1 

dell’Accordo Integrativo Nazionale: 

 Per garantire l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1 Assistente Amministrativo e 2 

Collaboratori Scolastici. 

 Per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli 

d’istruzione: 1 Assistente Amministrativo e 1 Collaboratore Scolastico per ogni sede di esami. 

 Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica ove tale servizio sia 

eccezionalmente mantenuto: 1 Collaboratore scolastico per ogni sede di mensa. 

 Per garantire la sorveglianza dei minori durante lo sciopero del personale docente, verificate le esigenze di 

servizio, i docenti in servizio dovranno garantire innanzitutto la sorveglianza dei minori presenti in istituto e, 

in secondo luogo, se la situazione lo permette, garantire il corretto svolgimento delle lezioni. 

 Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio 

con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi. 

 Nella comunicazione del personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i lavoratori 

che esprimeranno il loro consenso (acquisite in forma scritta), successivamente effettuerà un sorteggio 

escludendo dal medesimo coloro che saranno già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti. 
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PARTE SECONDA 

Contratto integrativo 

riguardante i criteri generali dell’organizzazione del lavoro 

 del personale  DOCENTE  ed  ATA. 

Art. 1 - FINALITÀ 

Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del 
servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA fondata sulla partecipazione e 
valorizzazione delle competenze professionali. 

Art. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale docente e ATA ivi compreso quello 

a tempo determinato. 

PERSONALE DOCENTE 

Art. 3 - ORARIO DI LAVORO   

L’orario di lavoro  del personale docente consta di 25/24/18  ore settimanali articolate, di norma, in non meno di 

cinque giorni. 

Diversa articolazione è possibile su preciso progetto inserito nel POF e fatto salvo il rispetto del monte ore annuo di 

servizio del docente e comunque nel limite massimo di 6 ore settimanali di docenza frontale. 

I criteri di formulazione dell’orario delle lezioni sono quelli deliberati dal CONSIGLIO DI ISTITUTO sulla base 

della delibera approvata dal Collegio Docenti. Per quanto riguarda le attività curriculari della scuola gli orari sono i 

seguenti: 

 Scuola dell’infanzia di S’Angelo Dei Lombardi- Torella Dei Lombardi- Guardia Dei Lombardi- Morra De 

Sanctis- Rocca San Felice: dalle ore 8.15 alle ore 16.15 con mensa, dal lunedì al venerdì. 

 Scuola primaria di S’Angelo dei Lombardi- Torella Dei Lombardi Rocca San Felice - Morra De Sanctis  dalle 

ore 8.15 alle ore 13.15. 

 Scuola primaria di Guardia Dei Lombardi-: dalle ore 8.15 alle ore 13.15 il lunedì,mercoledì,e sabato .  

Il martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,15 alle ore 16,15 

 Scuola secondaria di primo grado S’Angelo Dei Lombardi- Torella Dei Lombardi- Guardia Dei Lombardi- 

Morra De Sanctis- Rocca San Felice: dalle ore 8.15 alle ore 13.15 il lunedì,mercoledì,giovedì e sabato. 

Il martedì e il venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.15 con attività di mensa. 

Nella scuola secondaria di 1 grado di Sant’Angelo dei Lombardi si sviluppano rientri pomeridiani suppletivi 

per le lezioni di strumento musicale impartite dal Lunedi’ al Venerdi’ a gruppi ristretti di alunni (max 3 per 

ora e strumento). 

Tutte le attività pomeridiane del personale, comprese quelle di programmazione settimanale della Scuola primaria, 

debbono terminare non oltre le ore 19.00. 

Tali attività possono svolgersi in non più di due incontri settimanali e in giorni non consecutivi salvo eccezionali 

esigenze di servizio. 

Gli incontri degli OO.CC. elettivi, delle commissioni o dei gruppi di formazione sono esclusi da tale disposizione. 
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Art. 4 - ORARIO DI LAVORO FLESSIBILE E RICHIESTE DI CAMBIO TURNO 

L’orario di lavoro è funzionale alle necessità determinate dal POF per l’erogazione del servizio, pertanto tutti i casi di 

flessibilità sono debitamente approvati dal Collegio Docenti. 

Nello specifico è consentito ai docenti per un massimo di n.3 volte durante l’anno scolastico organizzarsi per 

richieste di cambio turno a firma congiunta (tra due docenti), senza oneri per l’amministrazione, a parità di saldo 

delle ore lavorative, previa autorizzazione preliminare (3 giorni di anticipo) del DS.  

I docenti di sostegno potranno effettuare con analoghe modalità  richiesta di  cambio del giorno libero. 

Art. 5 - GESTIONE DELLE SUPPLENZE 

    Le supplenze saranno gestite secondo le normative previste dal CCNL art 28 CCNL 2016/2018 ; le classi saranno 
suddivise in attesa dell’arrivo del personale supplente. 
I docenti assegnati al nostro I.C. come  di potenziamento, ora integrati nell’organico dell’autonomia saranno così 
impegnati: 
Scuola sec I grado: integralmente per il totale del monte ore assegnato in ore di lezione frontale tra l’attività di 
docenza ordinaria della scuola sec. I gr. ed attività frontali come docenti specialisti nella scuola primaria con o senza 
affiancamento del docente di classe. 
Scuola Primaria: i suddetti  docenti  saranno impiegati per non meno di n.18/19/20 ore frontali nelle classi e per le 
restanti ore in progetti di potenziamento dell’offerta formativa, da formalizzarsi a loro cura e da approvarsi nel corso 
del collegio docenti. 

Art. 6 – PERMESSI BREVI E RITARDI 

I permessi dei docenti  sono autorizzati dal DS. i permessi sono concessi compatibilmente con le esigenze di servizio 
e per una durata non eccedente le 2 ore giornaliere, comunque non più della metà dell’orario di servizio.   
Il recupero con ore di lavoro è da effettuarsi secondo le disposizioni del contratto e le esigenze di servizio. 
Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali o familiari, è possibile lo scambio giornaliero dell’orario 
delle lezioni. 
Il ritardo sull’orario di ingresso comporta l’obbligo della giustifica e il recupero secondo le precedenti modalità. 
Per adesione su base volontaria del singolo docente le ore di permesso possono confluire nella  banca delle 
ore istituita dalla scuola. 

Art. 7 – ASSENZE PER VISITE MEDICHE  

 Le assenze per analisi/viste mediche/terapie effettuabili  solo  in concomitanza con l’orario di servizio, rientrano 
nell’istituto delle assenze per malattia e sono regolate secondo le indicazione dell’art 71 del D.L. 25/06/2008 n. 112, 
sia in orario antimeridiano che in orario pomeridiano, se in concomitanza con gli  impegni funzionali. 

Art. 8– FERIE E FESTIVITÀ SOPPRESSE 

 Le ferie  vanno  fruite durante il periodo di sospensione delle attività didattiche secondo le disposizioni del 
vigente CCNL. 

 Le festività soppresse sono fruite nel corso dell’anno scolastico cui si riferiscono e comunque nel periodo 
compreso tra il termine delle lezioni e degli esami e l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 

   

Art. 9 – PERMESSI PER MANDATO AMMINISTRATIVO E LEGGE 104/92 
 
Tali permessi  sono previsti dal CCNL comparto scuola all’art 38, per il personale docente, e all’art. 52 per il 
personale ATA. La normativa generale a cui fare però riferimento è contenuta negli artt. 79, 80 e 81 del D.Lgs. n. 
267/2000, come modificati dalla Legge n. 244/2007, dall’art. 16/21 del D.L. n. 138/2011, convertito nelle Legge n. 
148/2011 e dall’art. 2 bis della Legge n. 26/2001; art. 68 del D.Lgs. n. 165/2001.  
 
Il personale che si avvalga del regime delle assenze e dei permessi di cui alle leggi predette, è tenuto a presentare, ogni 
trimestre, a partire dall’inizio dell’anno scolastico, alla scuola in cui presta servizio, apposita dichiarazione circa gli 
impegni connessi alla carica ricoperta, da assolvere nel trimestre successivo, nonché a comunicare mensilmente alla 
stessa scuola la conferma o le eventuali variazioni degli impegni già dichiarati. 
2. Nel caso in cui il docente presti servizio in più scuole, la predetta dichiarazione va presentata a tutte le scuole 
interessate. 
3. Qualora le assenze dal servizio derivanti dall’assolvimento degli impegni dichiarati non consentano al docente di 
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assicurare la necessaria continuità didattica nella classe o nelle classi cui sia assegnato può farsi luogo alla nomina di 
un supplente per il periodo strettamente indispensabile e, comunque, sino al massimo di un mese, durata prorogabile 
soltanto ove se ne ponga l’esigenza in relazione a quanto dichiarato nella comunicazione mensile di cui al comma 1, 
sempreché non sia possibile provvedere con altro personale docente in soprannumero o a disposizione. 
4. Per tutta la durata della nomina del supplente il docente, nei periodi in cui non sia impegnato nell’assolvimento dei 
compiti connessi alla carica ricoperta, è utilizzato nell’ambito della scuola e per le esigenze di essa, nei limiti 
dell’orario obbligatorio di servizio. prioritariamente per le supplenze e per i corsi di recupero. 
5. La programmazione delle assenze di cui ai precedenti commi 1 e 2 non ha alcun valore sostitutivo della 
documentazione espressamente richiesta dal D.lgs. n.267/2000, che dovrà essere prodotta tempestivamente 
dall’interessato 

PERSONALE ATA  

Nei confronti del personale ATA chiamato a ricoprire cariche elettive si applicano le norme di cui al d.lgs. 
18.08.2000, n.267 e di cui all’art. 68 del d.lgs. 30.03 2001, n.165. Il personale che si avvalga del regime delle assenze e 
dei permessi di cui alle leggi predette, è tenuto a presentare, ogni trimestre, a partire dall’inizio dell’anno scolastico, 
alla scuola in cui presta servizio, apposita dichiarazione circa gli impegni connessi alla carica ricoperta, da assolvere 
nel trimestre successivo, nonché a comunicare mensilmente alla stessa scuola la conferma o le eventuali variazioni 
degli impegni già dichiarati. 
2. Nel caso in cui il dipendente presti servizio in più scuole, la predetta dichiarazione va presentata a tutte le scuole 
interessate. 
3. La programmazione delle assenze di cui ai precedenti commi 1 e 2 non ha alcun valore sostitutivo della 
documentazione espressamente richiesta dal d.lgs. n. 267/2000, che dovrà essere prodotta tempestivamente 
dall’interessato. 

Ai sensi dell’Art. 8-ter (Interpretazione autentica) del Decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8 “Le disposizioni del 
secondo comma dell’art. 2 della legge 27 dicembre 1985, n. 816, sono applicabili a tutti i lavoratori dipendenti 
pubblici o privati senza esclusione alcuna” quindi sono valide anche per i contratti a t.d. 
 
PERMESSI PER l. 104/92  
I permessi retribuiti spettano ai lavoratori dipendenti: 

 disabili in situazione di gravità; 
 genitori, anche adottivi o affidatari, di figli disabili in situazione di gravità; 
 coniuge, parte dell’unione civile, convivente di fatto (art. 1, commi 36 e 37, legge 76/2016), parenti o affini entro 

il 2° grado di familiari disabili in situazione di gravità. Il diritto può essere esteso ai parenti e agli affini di terzo 
grado soltanto qualora i genitori o il coniuge o la parte dell’unione civile o il convivente di fatto (art. 1, commi 
36 e 37, legge 76/2016) della persona con disabilità grave abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure 
siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti (L. 183/2010). 

Il diritto ai tre giorni di permesso mensile può essere esteso ai parenti e agli affini di terzo grado della persona con 
disabilità in situazione di gravità soltanto qualora i genitori o il coniuge o la parte dell’unione civile o il convivente di 
fatto (art. 1, commi 36 e 37, legge 76/2016) della persona in situazione di disabilità grave abbiano compiuto i 
sessantacinque anni di età oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti (L. 
183/2010 – circ. 155/2010). 
COSA SPETTA 
L’art 33 comma 3 della legge 104/92 dispone che il  lavoratore  dipendente,  pubblico  o  privato,  che  assiste 
persona con handicap  in  situazione  di  gravità ha diritto a fruire di tre  giorni  di  permesso mensile retribuito 
coperto  da  contribuzione  figurativa,  anche  in maniera  continuativa. 
Tale diritto è richiamato dall’art. 15, comma 6 del CCNL del 29.11.2007 del comparto scuola, che prevede che  i 
dipendenti hanno diritto ai tre giorni di permesso di cui all’art. 33, comma 3, della legge n. 104/92. Tali permessi 
sono retribuiti, non riducono le ferie e devono essere possibilmente fruiti in giornate non ricorrenti. 

Il dipendente della scuola portatore di handicap in situazione di gravità, invece,  potrà usufruire alternativamente 
dei tre giorni di permesso retribuito, oppure, come sancito dall’art. 33, comma 6 della legge n. 104/1992, di due ore 
di permesso orario giornaliero retribuite.  

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE E/O RINNOVARE ANNUALMENTE 
Per usufruire dei diritti i familiari devono far pervenire all’Ufficio di appartenenza la seguente documentazione: 

 certificazione ASL dalla quale risulti che il familiare assistito si trovi in situazione di handicap grave ai sensi 
dell’art. 3, 3° comma, della L. 104/92; 
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 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che il familiare disabile non è ricoverato a 
tempo pieno; 

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che il lavoratore sia l’unico componente della 
famiglia, che assiste il familiare disabile; 

 dichiarazione che sostituisce la certificazione (autocertificazione), da rinnovare annualmente, circa l’esistenza 
in vita del familiare disabile per l’assistenza del quale sono stati concessi i previsti benefici; 

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da rinnovare annualmente, che da parte della A.S.L. non si è 
proceduto a rettifica o non è stato modificato il giudizio sulla gravità dell’handicap. 

Inoltre, a corredo dell’istanza, l’interessato deve presentare dichiarazione sottoscritta di responsabilità e 
consapevolezza dalla quale risulti che: 
 il dipendente presta assistenza nei confronti del disabile per il quale sono chieste le agevolazioni ovvero il 

dipendente necessita delle agevolazioni per le necessità legate alla propria situazione di disabilità; 
 il dipendente è consapevole che le agevolazioni sono uno strumento di assistenza del disabile e, pertanto, il 

riconoscimento delle agevolazioni stesse comporta la conferma dell’impegno – morale oltre che giuridico – a 
prestare effettivamente la propria opera di assistenza; 

 il dipendente è consapevole che la possibilità di fruire delle agevolazioni comporta un onere per 
l’amministrazione e un impegno di spesa pubblica che lo Stato e la collettività sopportano solo per l’effettiva 
tutela dei disabile; 

 il dipendente si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione della situazione di fatto e di diritto 
da cui consegua la perdita della legittimazione alle agevolazioni. 

A seguito dell’accoglimento della domanda da parte dell’amministrazione, il dipendente dovrà comunicare 
tempestivamente il mutamento o la cessazione della situazione di fatto e di diritto che comporta il venir meno della 
titolarità dei benefici e dovrà aggiornare la documentazione prodotta a supporto dell’istanza quando ciò si renda 
necessario, anche a seguito di richiesta dell’amministrazione. 

PROGRAMMAZIONE MENSILE DELLE ASSENZE L.104/92 

I lavoratori beneficiari di cui all’art. 33 della Legge 104/1992, come novellato dall’art. 24 della Legge 183/2010   ed 
alla circolare applicativa della nuova normativa n. 45 dell’1.03.2011,, sono tenuti a comunicare al Dirigente 
competente i giorni di assenza a tale titolo con congruo anticipo e se possibile con riferimento all’arco temporale del 
mese, al fine di consentire la migliore organizzazione dell’attività amministrativa, salvo dimostrate situazioni di 
urgenza. La programmazione è rivedibile il piano è rivedibile in caso di situazioni di urgenza, previa 
documentazione scritta degli impedimenti (anche mediante autocertificazione) alla base della richiesta di 
rimodulazione. 

 
Art. 10 - CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE DOCENTE ED ATA 
ALLE SEZIONI STACCATE ED AI PLESSI - INTENSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
LEGATE ALLA DEFINIZIONE DELL’UNITÀ DIDATTICA - RITORNI POMERIDIANI  
 
Data la situazione logistica dell’Istituto, che prevede la presenza di otto sedi;  l’assegnazione del personale docente ai 
plessi è conseguente all’assegnazione delle classi a ciascuna sede, anche secondo criteri di ottimizzazione dell’uso 
degli spazi delle aule disponibili. La procedura di assegnazione dei docenti alle classi è un tipico atto di gestione 
riconducibile all’esclusiva competenza del Dirigente Scolastico nell’ambito dei poteri di direzione, coordinamento e 
valorizzazione delle risorse umane. 

La procedura di assegnazione dei docenti alle classi è un tipico atto di gestione riconducibile all’esclusiva competenza 
del Dirigente Scolastico nell’ambito dei poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane. 

L’assegnazione del personale docente alle classi / sezioni ed ai plessi / succursali è effettuata dal  Dirigente Scolastico, 
sulla base del combinato disposto di cui agli artt. 7, 10 , 396 del D.Lgs. 297/94, dell’art. 25 del D.Lgs. 165/2001 (così 
come modificato e integrato dal D.Lgs. 150/2009) e del D.M. n. 37 del 26 marzo 2009, tenuto conto anche della nota 
MIUR prot. n. AOODGPER 6900 del 01/09/2011. 

In particolare, sulla base del D.Lgs. n. 297/94, il Consiglio di Istituto ha già fissato i criteri generali per l’assegnazione 
dei docenti alle classi / sezioni ed ai plessi / succursali con apposita delibera, che assume la natura di atto normativo 
interno e non può essere ignorata dal Dirigente Scolastico. All’interno dei predetti criteri il Collegio dei Docenti nella 
seduta iniziale del presente anno scolastico ha già fornito una proposta, che il Dirigente Scolastico può anche 
disattendere previa motivazione. Il Dirigente Scolastico, avendo cura di effettuare l’opportuno passaggio all’interno 
della RSU per l’informazione preventiva, disporrà l’atto di assegnazione dei docenti alle classi / sezioni attenendosi 
anche  alle disposizioni della nota MIUR prot. n. AOODGPER 6900 del 01/09/2011, nei limiti dell’organico 
assegnato all’istituto, tenendo conto del monte ore previsto per le varie classi, del numero delle classi e degli alunni 
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rimandando a questa sede la discussione dei criteri assegnazione docenti ai singoli plessi in caso di ubicazione su più 
comuni. 

B - OBIETTIVI 
Ottimizzazione nella gestione delle risorse umane finalizzata alla piena attuazione di quanto dichiarato nel POFT, 
assicurando il miglior andamento del servizio scolastico, tenendo conto delle specifiche competenze professionali dei 
docenti, dei principi di efficacia, efficienza e buon andamento, nonché di quello della valorizzazione delle 
professionalità attraverso la disamina dei curricula. 
 
C - ORDINE DELLE OPERAZIONI 
La procedura di assegnazione avvererà secondo il seguente ordine: 

- Docenti titolari già in servizio nel plesso di riferimento per l’anno scolastico 2018/19 e docenti perdenti 
posto in anni precedenti (con diritto al rientro), rientrati nell’istituto dal 1° settembre 2018 e che hanno 
prestato servizio effettivo nel plesso, utilizzati o in assegnazione provvisoria, nell’a.s. 2018/19; 

- Docenti perdenti posto in anni precedenti (con diritto al rientro), rientrati nell’istituto dal 1°settembre 2019; 
- Docenti titolari ma non in servizio effettivo nel plesso per l’anno scolastico 2018/19, perché utilizzati o in 

assegnazione provvisoria in altra scuola; 
- Docenti entrati a far parte dell’organico di istituto dal 1°settembre 2019. 

D – CRITERI 
1. Per la Scuola Primaria priorità di utilizzo dei docenti specialisti di lingua inglese nei vari plessi, entro i limiti 

delle risorse disponibili e compatibilmente con il modello orario e organizzativo di ciascun plesso.  
2. La continuità didattica sarà considerata criterio prioritario, ma non va intesa come criterio assoluto, nel 

senso che il Dirigente Scolastico, nell’assegnare i docenti alle classi, terrà conto di tutto quanto consente di 
coniugare la continuità didattica con la necessità di formare una équipe equilibrata al fine di garantire 
l’efficacia degli interventi didattici. Il criterio della continuità trova applicazione nei limiti delle esigenze 
organizzative e della disponibilità del posto nel plesso di riferimento e salvo i casi particolari che 
impediscano oggettivamente l’applicazione di tale principio, a causa di eventuali situazioni di incompatibilità, 
che devono essere opportunamente comprovate, oggettivamente rilevate, riscontrabili in episodi 
documentati e ripetuti nel tempo. Essa va intesa come continuità sulla classe e non sulla ripartizione 
subdisciplinare, per quanto concerne la scuola Primaria. 

3. Di norma, ma non necessariamente, il docente che lascia classi terminali prenderà le classi in ingresso o 
comunque potrà essere collocato in altre classi, in presenza di ore disponibili. 

4. Valorizzazione, nei limiti del possibile, delle  professionalità e delle competenze specifiche, nonché dei titoli 
posseduti da ciascun docente, anche al fine della migliore realizzazione della progettualità dell’Istituto, in 
coerenza con il Piano di Miglioramento, impiegando le professionalità specifiche anche su un maggior 
numero di classi, secondo il principio dell’estensione dei benefici ad una  più ampia platea di utenti. 

5. Il Ds terrà conto del principio dell’equa distribuzione delle risorse umane tra i plessi. Nel caso di perdita di 
posti nel plesso, l’individuazione dei docenti che devono essere collocati nel plesso dove vi è necessità sarà 
disposta nel rispetto della graduatoria interna formulata in base alla tabella di valutazione dei titoli nel 
rispetto dell’apposita Ordinanza Ministeriale Mobilità.  

6. Ogni docente può chiedere di essere assegnato ad altro plesso in caso di disponibilità di posti. Sarà il Ds a 
valutare la fattibilità dello spostamento, nel caso se ne determinino le condizioni, considerando preminente 
l’interesse del mantenimento delle opportunità didattiche offerte agli alunni in maniera equamente distribuita 
tra i plessi e della struttura oraria.  

7. Qualora  ci dovesse essere concorrenza di più domande, si rispetterà quanto stabilito nell’ordine delle 
operazioni di cui alla precedente lettera C e, all’interno della stessa operazione, la graduatoria di istituto, 
fatta salva la priorità per i docenti perdenti posto nel plesso di precedente servizio. 

8. Le domande di assegnazione ad altro plesso dovranno essere presentate al Dirigente Scolastico entro il 
quinto giorno antecedente all’avvio delle attività didattiche (11 settembre 2019). 

9. In caso di domande di assegnazione ai plessi effettuate da docenti con i requisiti di cui alla legge 104/92 
personali o per assistenza a congiunti, si rimanda integralmente alle condizioni previste ed al possesso dei 
requisiti di cui al CCNI Assegnazioni ed Utilizzazioni A.S. 2019/2020  del 12 giugno 2019 solo per il 
Comune di Residenza dell’assistito e previa richiesta preliminare all’atto deliberativo del DS. 

10. Il Dirigente Scolastico avrà facoltà di derogare dai criteri indicati nei punti precedenti nei casi seguenti: 
presenza di situazioni particolari e/o riservate; criticità che potrebbero influire negativamente sul servizio 
che la scuola è tenuta a offrire in termini di efficacia pedagogico – didattica, necessità di ripartizione  di 
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competenze specifiche possedute da singoli docenti affinché ne benefici un’utenza quanto più ampia 
possibile e sulla base del principio di paritetica distribuzione delle risorse e delle opportunità tra i plessi. In 
presenza di uno di tali comprovati motivi, il Dirigente Scolastico può disporre dunque  la mobilità dei 
docenti tra le classi o tra plessi diversi, in deroga ai criteri precedenti. I docenti che non completano il 
proprio orario sulle classi, dovranno essere assegnati a specifica progettualità di cui al POFT d’Istituto.  

Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario nonché criteri per 
l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo 
di istituto (all’art. 22 del CCNL 2016/2018)  

L’assegnazione del personale Ata ai Plessi segue il criterio della continuità rispetto agli anni precedenti, poiché 
questo garantisce la conoscenza e la gestione più funzionale degli spazi scolastici. Si terrà conto in subordine di  

 Anzianità di servizio  

 Disponibilità  e competenze a svolgere specifici incarichi.  
 

 La ripartizione delle incombenze lavorative segue il principio dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro, con 
turnazione sugli spazi comuni tra i dipendenti in servizio nel medesimo stabile. L’utilizzazione del personale docente ed 
ATA nelle attività retribuite con il fondo di istituto segue il criterio della disponibilità volontaria, sulla base di 
procedure di selezione basate su avviso interno le quali utilizzano un set di criteri e requisiti inclusi tra quelli 
utili a formulare le graduatorie interne d’Istituto. 

 I Collaboratori scolastici che operano da soli nei plessi recuperano nei mesi estivi le ore prestate in esubero 
rispetto alle 36 ore settimanali previste.  

        
 Art. 11-  FORMAZIONE  
            
La scuola promuove iniziative di formazione del personale  per l’acquisizione delle professionalità  specifiche del 

profilo di appartenenza secondo gli obiettivi prioritari previsti dalle direttive  MIUR di riferimento, individuati dai 

docenti medesimi, tramite consultazione in sede collegiale. Di tutto è fatta sintesi nel Piano di formazione triennale 

d’Istituto e dell’ambito scolastico av003, soggetti comunque al passaggio deliberativo dell’organo collegiale. 

Il personale Ata ha diritto ad analoghe opzioni  di scelta sulle tematiche richieste. 

Art.12 - MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL POF 

 Per tutte le attività previste dal POFT la risorsa primaria è costituita dal personale docente dell’istituzione scolastica. 

1. Per quanto riguarda le modalità di utilizzazione, si prevede di impiegare i Docenti del consiglio di classe per 
tutte le attività connesse alla realizzazione del progetto formativo previsto dal consiglio di classe. 
 

Art. 13- CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE DA UTILIZZARE 
NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CON IL FONDO D’ISTITUTO 
 

Per  tutte le attività retribuibili con il fondo d’istituto l’assegnazione del personale docente è effettuata dal Dirigente 

Scolastico,  sentito il Collegio Docenti. 

Nell’individuare il personale da impegnare nella realizzazione delle attività inserite nel POF, si segue il seguente 

ordine di priorità: 

a. Disponibilità 

b. Professionalità. 

La metodologia sarà quella dell’avviso di selezione interno sulla base delle competenze dichiarate e 

documentate nei curricola allegati. 
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Art. 14 PREFESTIVO- CHIUSURA DELLA SCUOLA  

Si prevede  la  chiusura dell’istituzione scolastica nelle giornate prefestive  relative a periodi di interruzione dell’attività 

didattica sotto indicate: 

02/11/2019 commemorazione dei defunti  –  24/12/2019 vigilia di natale  –  31/12/2019  
      04/01/2020 – sabato santo – 02/05/2020 – 01/06/2020 - Tutti i sabati dal 11/07/2020 al   
      22/08/2020 – 14/08/2020 
Per un totale di gg. 13. 
 
 (78 ORE CHE SARANNO OPPORTUNAMENTE PROGRAMMATE). 

Le prestazioni di lavoro non svolte per effetto di tale chiusura saranno recuperate, a scelta del personale, mediante la 

fruizione di ferie, festività soppresse e/o recupero di ore eccedenti programmate con organizzazione dell’orario di 

lavoro anche plurisettimanale. 

Art. 15 ORARIO DI FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI E SPORTELLO  

L’orario ordinario di funzionamento della segreteria è dalle ore 8.00 alle ore 14,00 tutti giorni.  

SPORTELLO 

Lo sportello di utenza è aperto 
 dalle ore 11,00 alle ore 13,00 tutti i giorni. 
dalle ore 15,00 alle ore 17,00 il martedì e il giovedì. 

 

Art. 16  RIPOSI COMPENSATIVI –RITARDI - PERMESSI BREVI  

 Il riposo compensativo sarà disposto per le ore aggiuntive di servizio in quanto autorizzate in luogo della 

retribuzione A SCELTA DEL PERSONALE.  

 Il ritardo sull’orario di ingresso comporta l’obbligo della giustifica ed il recupero.  

 I permessi brevi sono autorizzati dal DSGA. 

I riposi compensativi maturati saranno usufruiti durante l’anno scolastico di pertinenza e comunque entro e non 

oltre l’anno scolastico di riferimento secondo le seguenti modalità: 

1. A richiesta del dipendente, compatibilmente alle esigenze di servizio. 

2. Con riduzione giornaliera dell’orario di lavoro nei periodi di sospensione dell’attività didattica. 

3. Con riduzione del numero delle giornate lavorative. 

Sulla base di specifiche  rendicontazioni bimestrali predisposte dal DSGA saranno comunicate al personale le ore a 

debito e/o a credito.  

Copia delle singole schede di rendicontazione  saranno consegnate agli interessati. 

 

Art. 17 ASSENZE PER VISITE MEDICHE 

Le assenze per analisi/viste mediche/terapie effettuabili  solo  in concomitanza con l’orario di servizio, rientrano 

nell’istituto assenze per malattia e sono regolate secondo le indicazione dell’art 71 del D.L. 25/06/2008 n. 112. 

I dipendenti sono tenuti acché nella certificazione giustificativa prodotta  si evinca l’orario di effettuazione della 

visita/terapia. 
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Art. 18 FERIE E FESTIVITA’ SOPPRESSE 

Per  garantire il servizio e  nel contempo le esigenze del personale, in ordine al godimento delle ferie e delle Festività 

soppresse, si procederà nel modo seguente : 

 le richieste di ferie vanno autorizzate dal DSGA ; 

 le richieste di ferie relative al periodo luglio/agosto saranno presentate entro il 23/05/2017 ed entro il  mese di 

giugno saranno autorizzate; 

 le ferie saranno fruite  dal 1 luglio al 31 agosto  e  durante il  periodo di sospensione delle attività didattiche, 

comunque entro il termine dell’anno scolastico di pertinenza. In caso di particolari esigenze di servizio o 

motivate esigenze di carattere personale, è possibile  usufruire delle ferie entro il mese di aprile dell’anno 

successivo, sentito il parere del DSGA; 

 potranno essere richiesti non meno di 15 giorni di ferie continuativi come  previsto dal CCNL  vigente; 

 la concessione delle ferie avverrà secondo una programmazione  che prevede una presenza  di 2 collaboratori e  

1 assistente amministrativo nei mesi estivi; 

 la concessione delle ferie potrà essere modificata rispetto alla richiesta, qualora non verrà assicurata la predetta  

programmazione.  Ad ogni unità  sarà comunque  garantito di usufruire di almeno  15 giorni continuativi;   

 le festività soppresse sono fruite nel corso dell’anno scolastico cui si riferiscono. 

 
Art. 19 DESTINAZIONE DELLE RISORSE FINANZARIE FIS DESTINATE AL PERSONALE ATA.  
  Le risorse FIS saranno così utilizzate:  

1. Esigenze straordinarie per garantire il normale funzionamento dell’istituzione scolastica.     

2. Intensificazione lavoro (sarà rapportato alla qualità del servizio offerto).    

3. Incentivazione per turnazione.   

4. Attività di supporto ai progetti definiti nel programma annuale.  

5. Progetti propri del profilo anche relativi all’esecuzione di nuovi compiti. 

      6.     Sostegno al lavoro del DS 

 

Art. 20 Criteri per l’utilizzo delle risorse FIS e individuazione personale  ATA 

i criteri per l’individuazione del personale ATA per l’erogazione del fondo di istituto sono stabiliti avuto riguardo  di  
 

 Disponibilità 
 Servizio nella sede richiesta (es. di attivazione di un modulo didattico extra) 
 equa ripartizione  
 competenze individuali dimostrabili da titoli; 
 disponibilità alla turnazione e plurisettimanalità dell’orario; 
 precedenti esperienze nello stesso ambito, maturate all’interno o all’esterno della scuola. 

 

Art. 21  MODALITÀ DI UTILIZZO  DEL PERSONALE ATA IN RAPPORTO AL POF  

 
Tutte le attività aggiuntive del personale ATA possono essere svolte: 

a) nell’ambito del proprio orario di lavoro, come lavoro intensivo, fermo restando il lavoro ordinario assegnato 
con l’organizzazione di inizio anno. In questo caso, il lavoro ordinario non potrà generare ore eccedenti da 
retribuire o da riconoscere con ore libere. Le attività aggiuntive svolte nell’ambito del proprio orario saranno 
retribuite e non possono essere riconosciute con riposi compensativi.  

b) fuori del proprio orario di lavoro; in questo caso saranno riconosciute per ogni unità di personale fino ad un 
totale massimo di 250 ORE di cui a specifico accantonamento per servizio straordinario. 
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            Eventuali ore eccedenti l’orario d’obbligo settimanale, in esubero rispetto al monte ore retribuibile,  cumulate 
possibilmente in modo da costituire una o più giornate lavorative, in base  alle richieste individuali, potranno essere 
recuperate  con riposi compensativi . Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi dovrà privilegiare i 
periodi di sospensione dell’attività didattica o essere fruito in occasione delle chiusure prefestive. 

I collaboratori scolastici possono effettuare le ore eccedenti sui plessi. In assenza di disponibilità si seguirà il 
criterio della rotazione ordine alfabetico. 
 
Art. 21  BIS 
Presenza personale Ata in commissioni ART. 41 CCNL 2016/2018 

Come previsto dal succitato articolo  il personale Ata individuato dal dirigente avrà titolo a partecipare ai 
lavori delle commissioni o dei comitati per le visite ed i viaggi di istruzione, per l’assistenza agli alunni con 
disabilità, per la sicurezza, nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera a) del 
D.lgs. n. 66 del 2017”. Si determina l’eventuale partecipazione, se disponibili, anche del personale Ata alle 
visite guidate e/viaggi d’istruzione in caso si indisponibilità dei docenti. 

Art. 21  TER chiusura dei plessi per ordinanza sindacale o altri impedimenti 
In caso di chiusura dei plessi per ordinanza sindacale o altri impedimenti, il personale Ata è 
automaticamente esonerato dal servizio, a meno che non siano state previamente programmate altre 
attività. Diverso il caso della sospensione dalle sole attività didattica. 
 

Art. 22 INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE PER INCARICHI SPECIFICI 

Gli incarichi specifici da conferire al personale sono individuati in coerenza con le attività del piano dell’offerta 

formativa e saranno conferiti, con provvedimento del dirigente su indicazione del DSGA, al personale che non 

percepisce la posizione economica di cui all’art. 7 (n. 4 assistenti amministrativi e 9 collaboratori scolastici). 

 I criteri per l’individuazione del personale sono stabiliti avuto riguardo di:   

1. posizioni economiche di cui all’art 7 del CCNL biennio economico 2016/18.N.B. Le posizioni economiche 

attribuite la personale ATA sono 10. Un Assistente Amministrativo al quale è stato attribuito l’incarico di sostituzione del DSGA e 

n. 9 Collaboratori Scolastici ai quali sono stati attribuiti incarichi di assistenza agli alunni diversamente abili, di assistenza agli alunni 

dell’Infanzia e di organizzazione di interventi per la sicurezza. 

2. competenze individuali specifiche, attitudini, professionalità, esperienze 

3. esigenze funzionali alla logistica 

4. organizzazione dei servizi 

 

Art. 23 INCARICHI SPECIFICI  

Gli incarichi specifici andranno finanziati con i finanziamenti specifici. 

Gli incarichi individuati tra il personale che non usufruisce dell’art. 7. 

 Gli incarichi comportano l’assunzione di particolari responsabilità rispetto ai normali compiti assegnati, possono 

essere svolti nell’orario di servizio come intensificazione e in orario straordinario. L’eventuale svolgimento 

dell’incarico in orario straordinario non potrà essere compensato anche con l’impiego del fondo. 

 Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi connessi all’incarico, è facoltà del dirigente, sentito il DSGA, 

non corrispondere o ridurre il compenso di cui all’art 5.  In questo caso, per eventuale lavoro svolto in orario 

straordinario documentato, si concorderà riposo compensativo. 

 Per gli incarichi specifici sarà determinato un compenso forfetario individuale, rapportato al numero delle ore di 

impegno effettive.    

 Gli incarichi specifici saranno retribuiti previo accertamento della presenza di almeno il 90% dei giorni dell’anno 

scolastico di riferimento. In caso contrario, il compenso sarà decurtato in proporzione ed assegnato ad altro 
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personale per i giorni in cui avrà svolto effettivamente i compiti dell’attività.  

 La verifica del raggiungimento degli obiettivi connessi all’espletamento degli incarichi è rimessa al Dirigente e al 

DSGA.  

Art. 24. Diritto alla disconnessione 

In riferimento all’oggetto si stabilisce quanto segue:  

PERSONALE DOCENTE E ATA: Il Dirigente Scolastico invierà comunicazioni via mail solo durante l’orario di 

funzionamento dell’Ufficio; 

 2. Tutte le comunicazioni ufficiali saranno pubblicate sul sito della scuola, nei termini previsti dalla legge;  

3. Il Dirigente Scolastico si asterrà dal chiamare sul cellulare il personale docente e Ata o di inviare messaggi di 

qualsiasi genere, al di fuori dell’orario di funzionamento dell’Ufficio di Segreteria (mai oltre le ore 17:30), fatti salvi 

casi di eccezionalità e di emergenza (avverse condizioni meteo, calamità ecc.) per diffondere aggiornamenti inerenti la 

sicurezza. 

Allo stesso modo il personale docente e Ata si asterranno dal chiamare il Dirigente Scolastico, il DSGA ed i suoi 

collaboratori o inviare messaggi sui rispettivi cellulari e si rivolgeranno esclusivamente all’Ufficio (telefono fisso);  

4. Il personale docente e Ata invieranno al Dirigente Scolastico, al DSGA ed ai suoi collaboratori messaggi sulle 

caselle di posta elettronica della scuola, per questioni di estrema importanza, limitandosi ad utilizzare la PEC solo per 

scadenze (es. bandi, domande di mobilità, ecc.);  

5. E’ possibile interloquire con il Dirigente Scolastico e con il DSGA negli orari e secondo le modalità programmate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


